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ENTRO APRILE 
MONITORARE LE 
AREE DI MAGGIO-

RE RISCHIO I-
DRAULICO 

Ci sono anche i Consorzi
di bonifica tra gli enti
chiamati a collaborare con
le Regioni, d’intesa con le
Province e sotto il coordi-
namento della competen-
te Autorità di bacino, per
l’attuazione, entro il pros-
simo 11 aprile, di
un’attività straordinaria di
sorveglianza e ricognizio-
ne lungo i corsi d’acqua e
nei territori vicini, nonché
nelle aree demaniali, al fi-
ne di identificare le situa-
zioni di maggiore pericolo
ed individuare gli interven-
ti da attuare con urgenza.
E’ quanto prevede, in ma-
teria di polizia idraulica e
controllo del territorio, la
Legge n. 365 approvata
dal Parlamento l’11 di-
cembre 2000; si tratta del-
la conversione legislativa,
con alcune modifiche, del
Decreto Legge n. 279,
promulgato all’indomani
della tragedia di Soverato
e contenente interventi
urgenti per le aree a ri-
schio idrogeologico molto
elevato ed in materia di
protezione civile.

Lombardia 
SITUAZIONE A RI-

SCHIO 

Preoccupazione viene e-
spressa dall’Unione Re-
gionale Bonifiche Lom-
bardia per l’incertezza sui
finanziamenti destinati al
ripristino delle opere di
bonifica danneggiate dalle
alluvioni dello scorso no-
vembre. Effettuati gli in-
terventi di somma urgen-
za tutto è rimasto come
allora con il pericolo che,
al ripetersi non improbabi-
le di simili evenienze, il
territorio si trovi privo delle
necessarie difese idrauli-
che.

Toscana 
LA SICUREZZA I-
DRAULICA COME 

PRIORITA’ 

La tutela del territorio dal-
le acque deve essere una
priorità del Piano Regio-
nale di Sviluppo; a chie-
derlo è il Consorzio di
bonifica “Padule di Fu-
cecchio” (con sede a
Ponte Buggianese, nel pi-
stoiese); a fargli eco
l’amministrazione Provin-
ciale di Pistoia, che ha
messo a disposizione ul-
teriori 3 miliardi di lire per
interventi. L’ente consorti-

le ha, inoltre, predisposto
un “libro bianco” sulle si-
tuazioni a maggiore ri-
schio nel comprensorio,
prevedendo, per ognuna,
un’ipotesi risolutiva; per il
fiume Pescia, ad esempio,
si propone il rinforzo degli
argini e la risagomatura
dell’alveo per un tratto di
circa nove chilometri
(spesa prevista: 25 miliar-
di). Complessivamente
sono 27 le aree d’inter-
vento individuate con una
necessità di finanziamen-
to pari ad un centinaio di
miliardi.

Puglia 
PERMANE LA SOF-
FERENZA IDRICA 
NEL FOGGIANO 

Le precipitazioni copiose,
che hanno colpito quasi
tutte le regioni d’Italia,
hanno portato solo mode-
stissimi apporti idrici ai
bacini imbriferi interessan-
ti i quattro invasi gestiti dal
Consorzio di bonifica
della “Capitanata” con
sede a Foggia. Resta gra-
vissima la situazione del
lago di Occhito, dove me-
no di dieci milioni di metri
cubi d’acqua garantiscono
disponibilità per usi civili
solo fino a febbraio.



 

 

PUBBLICATO IL 
DECRETO SUI 

CANONI IDRICI 

E’ apparso sulla Gazzetta
Ufficiale n. 301, serie ge-
nerale, del 28/12/2000, il
Decreto del Ministero del-
le Finanze che riporta
l’aggiornamento dei cano-
ni annui per le concessio-
ni idriche sulla base del
tasso d’inflazione pro-
grammato.
Gli aumenti sono pari a
1,2% per l’anno 2000,
1,7% per l’anno 2001,
1,2% per l’anno 2002.

Veneto 
IL DISINQUINA-

MENTO LAGUNARE 
FA SCUOLA 

Una delegazione di tecnici
della Regione Lombardia
ha visitato il sito
sperimentale del
Consorzio di bonifica
“Dese Sile” (con sede a
Venezia Mestre) per
l’applicazione della
fitodepurazione alle acque
sversanti nella laguna di
Venezia.Nell’azienda agricola “Dia-
na”, di proprietà di Veneto
Agricoltura ed ubicata a
Bonisiolo nel trevigiano, si
stanno, in particolare veri-
ficando le capacità delle
piante autoctone di sot-
trarre azoto dall’acqua per
immetterlo in atmosfera
grazie alla creazione delle
cosiddette “fasce tampo-
ne”, vale a dire aree bo-
scate a ridosso degli alvei
fluviali. Lo studio, com-
preso nel progetto comu-
nitario Nicolas, è condotto
in collaborazione con nu-
merose università euro-
pee.

Emilia-Romagna 
E’ TEMPO DI RAC-
COGLIERE I FRUT-

TI DEL LAVORO 

Si preannuncia anno di
grandi impegni, il 2001,
per il Consorzio di boni-
fica “Renana” (con sede
a Bologna), allorché pren-
deranno il via i numerosi
cantieri, conseguenza di
un triennio di progettazio-
ni. Inizierà, quindi, la co-
struzione dell’idrovora
Lorgana, che immetterà
l’acqua dei canali Botte e
Lorgana nel fiume Reno;
la realizzazione delle cas-
se di espansione a Arge-
lato, S. Giorgio di Piano,
Forcaccio (in comune di
Medicina) e Gandazzolo
(in comune di Baricella);
l’allargamento del canale
Menata; la sistemazione
del bacino del canale Cal-
carata; il risezionamento e
il rifacimento delle argina-
ture dei canali Correcchio
e Ladello. Spesa com-
plessiva prevista: oltre
undici miliardi di lire, fi-
nanziati dal Ministero per
le Politiche Agricole, Re-
gione Emilia-Romagna,
Provincia di Bologna e
numerose Amministrazio-
ni Comunali. Nell’arco del
quadriennio ulteriori lavori
per un importo complessi-
vo pari a 101 miliardi e
mezzo. Per quanto ri-
guarda l’irrigazione, sa-
ranno avviati le opere per
la realizzazione
dell’impianto Medicina-
Castel Guelfo, destinato a
fornire acqua ad alta
pressione su una superfi-
cie di circa millecinque-
cento ettari; è, inoltre, in
fase di ultimazione il pri-
mo stralcio per la costru-
zione dell’impianto per il
riutilizzo, a fini irrigui, delle
acque trattate dal depura-

tore di Bologna e che sa-
ranno destinate a “disse-
tare” 2000 ettari di terre-
no, grazie ad una condot-
ta (ora finanziata con ulte-
riori 2 miliardi e mezzo)
che le porterà all’impianto
Bozza-Caste-naso ed al
Savena Abbandonato; in-
fine entrerà pienamente in
funzione l’impianto sul
corso d’ac-qua Correc-
chio, con finalità sia irri-
gue che idrovore.

Sardegna 
IMPORTANTE 

RESPONSABILITA’ 

Il Consorzio di bonifica
“Sardegna Centrale”
(con sede a Nuoro) è sta-
to incaricato dalla Regio-
ne Sardegna, per la prima
volta, dello studio di un
piano di bacino; si tratta di
quello del sistema “Posa-
da-Cedrino”, per il quale
sono stati stanziati 800
milioni di lire.
L’elaborazione analitica
sarà conclusa entro il
prossimo giugno ed il pia-
no, se approvato dalle Au-
torità competenti, dovrà
avere prevalenza sugli al-
tri strumenti urbanistici.

NEWS NEWS NEWS 

E’ uscito il nuovo numero
di “Uomini e Acque”, pe-
riodico del Consorzio di
bonifica “Cellina Medu-
na”, che ha sede a Por-
denone; grande spazio
viene dedicato al bilancio
di un anno di lavoro ed al-
le prospettive operative
per il 2001.
E’ in distribuzione anche
“Consorzio di Bonifica”,
notiziario dell’ente consor-



 

 

tile della “Media Pianura
Bergamasca” con sede
nel capoluogo orobico;
anche qui ampio spazio al
bilancio previsionale
2001, nonché una rifles-
sione sulla tenuta della re-
te di bonifica, messa a du-
ra prova dalle ondate di
maltempo degli scorsi ot-
tobre e novembre. Infine
la newsletter del Consor-
zio di bonifica “Polesine
Adige Canalbianco”,
chiamata con l’acronimo
ADI.CA.; nel più recente
numero si parla, tra l’altro,
dell’approvazione di tre
progetti preliminari per il
miglioramento della sicu-
rezza idraulica del territo-
rio, così come di attività
complementari all’attività
dell’ente che ha sede a
Rovigo, quali l’organizza-
zione di un minicorso sulla
rianimazione, destinato ai
dipendenti consorziali, o il
sostegno al ciclo di lezioni
“Tecniche di Tutela Am-
bientale”, promosse dal-
l’ITIS e dal Liceo Scientifi-
co di Adria.

MARTUCCELLI A 
MILANO 

Il Direttore generale
dell’Associazione Nazio-

nale Bonifiche e Irriga-
zioni, Anna Maria Mar-
tuccelli, interverrà merco-
ledì 24 gennaio, al con-
vegno “Gestire il patrimo-
nio idrico: approvvigiona-
mento, trattamento e riuti-
lizzo delle acque reflue”,
organizzato a Milano nel-
l’ambito de “Le conferen-
ze de La Repubblica – Af-
fari & Finanza”; temi trat-
tati nella relazione:
l’acqua come fattore di
produzione e di sviluppo
economico; l’evoluzione
legislativa nel settore
dell’utilizza-zione delle
acque ad usi agricoli;
l’istituto consortile per la
gestione delle acque.

AGGIORNAMENTI 
CONSORTILI 

Nuovo Commissario Re-
gionale al Consorzio di
bonifica "Ferro e Spar-
viero” (con sede a Trebi-
sacce, in provincia di Co-
senza) ora è il dott. Luigi
Melito. Numerosi i nuovi
Direttori Generali: l’ing.
Giuseppe Calò Carducci
all’”Ente per lo Sviluppo
dell’Irrigazione e la Tra-
sformazione Fondiaria
in Puglia, Lucania e Ir-
pinia” con sede a Bari; il

dott. Virgilio Buffoni
all’ente consortile della
“Provincia di Rimini”
con sede nel capoluogo
balneare; l’ing. Stefano
Salbitani al Consorzio di
bonifica dell’”Agro Pon-
tino” con sede a Latina.
L’ing. Laerte Manfredini è,
infine il nuovo Direttore
Unico degli uffici raggrup-
pati dei Consorzi “Reve-
re e Agro Mantovano
Reggiano”.

Toscana 
NASCE UN NUOVO 

CONSORZIO DI 
BONIFICA 

Si chiama Consorzio di
bonifica “Apuano” l’ente
consortile nato a seguito
delle ormai disciolte realtà
del “Frigido” e del “Car-
rione”; la sede prevista è
Carrara. Il Consiglio Re-
gionale della Toscana ha
già approvato il nuovo
Statuto.


